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LA RINASCITA DI UN MITO SUZUKI KATANA 3.0

La nostra "cattivissima" Katana sta prendendo una vera forma grazie allo strato 
di argilla che serve da base per modellarne le linee finali. È un passaggio 
fondamentale e decisivo che richiede l'abilità di un vero scultore 

Fatta tutta a mano

di Marco Riccardi - foto Cristina Pertile 

”C”come Clay, ma anche come Creare. 
Siamo a una fase fondamentale 
del nostro progetto di far rinascere 
la Katana. Il supporto in resina 

sintetica che serve da base dell'insieme carena-
serbatoio-codino è stato ricoperto nella struttura 
tecnica di Engines Engineering con della particolare 
argilla (il Clay), un materiale facilmente plasmabile. 
È un momento fondamentale perché si trasferisce 
fisicamente il disegno di stile nella realtà, come spiega 
Rodolfo Frascoli, che della "Katana 3.0" è il designer.

DAL COMPUTER ALLA REALTÀ 
"Modellare con il clay è una delle fasi più entusiasmanti 
per un designer, ma allo stesso tempo impegnative 
e complesse, perché rappresenta il passaggio dal 
virtuale al reale. L’inizio della modellazione è un 
vortice di emozioni contrastanti che un designer deve 
imparare a gestire con attenzione. Deve mantenere, 
anzi migliorare, lo stile e le promesse che arrivano 
dagli sketches iniziali. Nel prendere le decisioni aiuta 
la capacità di ascoltare le sensazioni di pancia, quello 
che immediatamente la maquette ci comunica non 
solo guardandola, ma anche toccandola. Plasmare 
la forma, sfiorare con la mano quella curva e quello 
spigolo che abbiamo tracciato sul disegno, ci fa meglio 
capire se questa è la forma corretta oppure se servono 
delle modifiche a quello schizzo che ci sembrava 
perfetto. La sensazione fisica della modellazione è 
una fase ancora insostituibile pur con tutti gli aiuti 
che arrivano dal computer. Il clay è un materiale 
creativamente molto stimolante perché permette di 
aggiungere e togliere facilmente volume e, di fatto, 
variare enormemente la forma iniziale. Si lavora prima 
sui volumi e sull'ergonomia, poi sulle superfici, e da 
ultimi si aggiustano i dettagli. Lo si fa affrontando la 
maquette da diverse angolazioni e distanze, variando 
l’intensità della luce che colpisce il clay per valutare 
ombre e riflessi. Poi la moto viene portata all'esterno 
del locale dove si lavora perché dobbiamo vederla alla 
luce naturale. Ovviamente, non vogliamo che la nostra 
nuova moto resti in salotto come una scultura che non 
si muove. Anche se il set all'esterno dove l'abbiamo 
collocata è solo un banale parcheggio, è fondamentale 
vedere come reagisce nei confronti di quello che la 
circonda: se non passa questa decisiva prova può 
succedere di rivedere l'intero progetto". 

TOCCARE È FONDAMENTALE
La maquette è ricoperta con il Clay. È una particolare argilla che viene 
preventivamente riscaldata per poterla meglio lavorare e plasmarla letteralmente 
a mano e non solo con gli attrezzi. Questo materiale si presta molto bene a 
realizzare ogni forma, sino agli spigoli vivi come si nota nella immagine qui sopra. 
A destra, Rodolfo Frascoli, il designer della nuova Katana, alle prese con il modello 
in Clay e ancora grezzo della inedita Suzuki.
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Ecco a voi ancora uno spicchio di quella che sarà 
la nostra nuova Katana. La tentazione di mostrare il resto del 
disegno è fortissima, visto che la moto è bellissima, ma non 
cediamo. E non fatevi ingannare dalle foto che avete visto nelle 
pagine precedenti. Siamo solo all'inizio della modellazione della 
maquette ricoperta di Clay. E tutto può cambiare. 

COSTRUZIONE 
SUPPORTO CLAY

REVISIONE TELAIO

SCANSIONE MODELLO 
IN CLAY

REALIZZAZIONE  COMPONENTI DEL PROTOTIPO

Piano, Piano si svela
GLI ARNESI E I TRUCCHI 

DEL MESTIERE
Scalpelli, spatole, raspe: 

questi sono gli attrezzi 
di un artista che scolpisce 

più che di un designer. 
Con l'aiuto di questi 

particolari utensili si 
definiscono spigoli e 

rotondità. Nell'immagine 
in basso vi sveliamo un 

piccolo trucco: della linea 
della moto si costruisce solo 

una metà, replicando poi 
simmetricamente il resto 

della struttura.


